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dall’art. 1 fuori degli appositi spazi è punito con 
l’arresto fino a 6 mesi e con l’ammenda da lire 
100.000 a lire 1.000.000. Alla stessa pena soggiace 
chiunque contravviene alle norme dell’ultimo com-
ma dell’art. 1(il comma 17 dell’articolo 15 della legge 
10 dicembre 1993, n. 515 ha disposto che in caso di 
violazione delle disposizioni contenute nel presente ar-
ticolo si applica, in luogo delle sanzioni penali, la san-
zione amministrativa pecuniaria da lire duecentomila 
a lire due milioni ora da euro 103 a euro 1032). 

ART. 9
Nel giorno precedente ed in quelli stabiliti per le ele-
zioni sono vietati i comizi, le riunioni di propagan-
da elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico, la nuova affissione di stampati, 
giornali murali o altri e manifesti di propaganda. 
Nei giorni destinati alla votazione altresì è vietata 
ogni forma di propaganda elettorale entro il raggio 
di 200 metri dall’ingresso delle sezioni elettorali. 
È consentita la nuova affissione di giornali quoti-
diani o periodici nelle bacheche previste all’art. 1 
della presente legge. 
Chiunque contravviene alle norme di cui al presente 
articolo è punito con la reclusione fino ad un anno 
e con la multa da lire 100.000 a lire 1.000.000. (il 
comma 17 dell’articolo 15 della legge 10 dicembre 
1993, n. 515 ha disposto che in caso di violazione 
delle disposizioni contenute nel presente articolo si 
applica, in luogo delle sanzioni penali, la sanzione 
amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a lire 
due milioni, ora da euro 103 a euro 1032)”.

2.	 Le disposizioni relative alla propaganda eletto-
rale recate dalla legge n. 130 del 1975 sono 
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contenute nel titolo I (artt. 1-9). Gli articoli da 
1 a 6 e l’articolo 8 della legge n. 130 del 1975 
modificano la legge n. 212 del 1956 alla quale, 
pertanto, si rinvia; l’articolo 7 della legge n. 130 
del 1975 recita:

“7. Le riunioni elettorali alle quali non si applicano 
le disposizioni dell’art. 18 del testo unico 18 giu-
gno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza, 
a termine dell’ultimo comma dello stesso articolo, 
possono aver luogo non prima del 30° giorno ante-
cedente la data fissata per le elezioni. 
Durante detto periodo l’uso di altoparlanti su mez-
zi mobili è consentito soltanto per il preannuncio 
dell’ora e del luogo in cui si terranno i comizi e le 
riunioni di propaganda elettorale e solamente dalle 
ore 9 alle ore 21,30 del giorno della manifestazione 
e di quello precedente, salvo diverse motivate deter-
minazioni più restrittive adottate da parte degli enti 
locali interessati relativamente agli orari anzidetti. 
La contravvenzione alle norme di cui al comma 
precedente è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire 200.000 a lire 2.000.000 (ora da 
euro 103 a euro 1032). (L’entità della sanzione am-
ministrativa è stata così introdotta, in luogo delle san-
zioni penali previste nel testo originario, dell’articolo 
7 della legge n. 130 del 1975 a seguito della sentenza 
della Corte costituzionale n. 52 del 21-27 febbraio 
1996. Tale sanzione deve intendersi ora tradotta in 
euro ai sensi e con le modalità dell’articolo 51 del de-
creto legislativo 24 giugno 1998, n. 213).”.

- L’art. 18 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773, che 
approva il testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, recita:
“18. (art. 17 T.U. 1926).
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I promotori di una riunione in luogo pub-
blico [o aperto al pubblico]18 devono darne 
avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
[È considerata pubblica anche una riunione, 
che, sebbene indetta in forma privata, tutta-
via per il luogo in cui sarà tenuta, o per il 
numero delle persone che dovranno interve-
nirvi, o per lo scopo o l’oggetto di essa, ha 
carattere di riunione non privata.]19 
I contravventori sono puniti con l’arresto fino 
a sei mesi e con l’ammenda da lire 200.000 a 
800.000 (ora da euro 103 a euro 413). Con le 
stesse pene sono puniti coloro che nelle riu-
nioni predette prendono la parola.20

Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero 
per ragioni di ordine pubblico, di moralità o 

18.	 La Corte costituzionale con sentenza 31 marzo 1958, n. 27 
(G.U. 12 aprile 1958, n. 89), ha dichiarato la illegittimità co-
stituzionale delle norme contenute nell’art. 18 del T.U. delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 18 giugno 1931, 
n. 773, nella parte relativa alle riunioni non tenute in luogo 
pubblico, in riferimento all’art. 17 della Costituzione. 

19.	 La Corte costituzionale con sentenza 31 marzo 1958, n. 27 
(G.U. 12 aprile 1958, n. 89), ha dichiarato la illegittimità co-
stituzionale delle norme contenute nell’art. 18 del T.U. delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 18 giugno 1931, 
n. 773, nella parte relativa alle riunioni non tenute in luogo 
pubblico, in riferimento all’art. 17 della Costituzione. 

20.	 Con sentenza n. 90 del 3-10 giugno 1970 (G.U. 17 giugno 
1970, n. 150) la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale del presente comma nella parte in cui non 
limita la previsione punitiva a coloro che prendono la parola 
essendo a conoscenza dell’omissione di preavviso previsto dal 
primo comma. Con altra sentenza n. 11 del 4-10 maggio 1979 
(G.U. 16 maggio 1979, n. 133), la Corte costituzionale ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 18, comma 
terzo, secondo periodo, nella parte in cui prevede la incrimina-
zione contravvenzionale di coloro che prendono la parola in ri-
unione in luogo pubblico essendo a conoscenza della omissione 
di preavviso previsto nel primo comma.
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di sanità pubblica, può impedire che la riu-
nione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, 
prescrivere modalità di tempo e di luogo alla 
riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni 
dell’autorità sono puniti con l’arresto fino a 
un anno e con l’ammenda da lire 400.000 a 
800.000 (ora da euro 206 a euro 413)21. Con 
le stesse pene sono puniti coloro che nelle 
predette riunioni prendono la parola. 
Non è punibile chi, prima dell’ingiunzione 
dell’autorità o per obbedire ad essa, si ritira 
dalla riunione. 
Le disposizioni di questo articolo non si ap-
plicano alle riunioni elettorali.”.

3.	 L’articolo 9 bis del decreto-legge n. 807 del 
1984 (Disposizioni urgenti in materia di tra-
smissioni radiotelevisive) recita:

“9-bis.
Divieto di propaganda elettorale.

Nel giorno precedente ed in quelli stabiliti 
per le elezioni è fatto divieto anche alle emit-
tenti radiotelevisive private di diffondere pro-
paganda elettorale.”.

4.	 L’articolo 59 del DPR n. 495 del 1992 (Rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada) recita:

21.	 La misura dell’ammenda è stata così elevata dall’art. 3, L. 12 
luglio 1961, n. 603, nonché dall’art. 113, primo comma, L. 24 
novembre 1981, n. 689. La sanzione è esclusa dalla depenalizza-
zione in virtù dell’art. 32, secondo comma, della L. 24 novembre 
1981, n. 689.
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“59.
(Art. 23 Cod. Str.) Pubblicità fonica.

1. La pubblicità fonica fuori dai centri abitati 
è consentita dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e 
dalle ore 16,30 alle ore 19,30. 
2. La pubblicità fonica entro i centri abitati 
è consentita nelle zone e negli orari stabiliti 
dai regolamenti comunali e, in assenza degli 
stessi, negli orari fissati al comma 1. 
3. La pubblicità fonica, fatte salve le diverse 
disposizioni in materia, è autorizzata, fuori 
dai centri abitati, dall’ente proprietario della 
strada e, entro i centri abitati, dal sindaco del 
comune. 
4. Per la pubblicità elettorale si applicano 
le disposizioni dell’articolo 7 della legge 24 
aprile 1975, n. 130. La pubblicità elettorale è 
autorizzata dal sindaco del comune; nel caso 
in cui la stessa si svolga sul territorio di più 
comuni, l’autorizzazione è rilasciata dal pre-
fetto della provincia in cui ricadono i comuni 
stessi. 
5. In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve 
superare i limiti massimi di esposizione al 
rumore fissati dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991.”.

5.	 La disciplina della campagna elettorale e dell’ac-
cesso ai mezzi di informazione è contenuta nel-
la legge n. 515 del 1993 e nella legge n. 28 
del 2000; quest’ultima ha in parte abrogato le 
disposizioni contenute nella legge n. 515 del 
1993.

Si riportano di seguito gli articoli 1, 3, 4, 15, 17, 
18, 19 e 20 della legge n. 515 del 1993 che trovano 
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applicazione ai sensi dell’articolo 20 della medesi-
ma legge:
“Art. 1
Accesso ai mezzi di informazione.

1. Non oltre il quinto giorno successivo 
all’indizione dei comizi elettorali per l’ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, la Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi detta alla concessiona-
ria del servizio pubblico le prescrizioni neces-
sarie a garantire, in condizioni di parità fra 
loro, idonei spazi di propaganda nell’ambito 
del servizio pubblico radiotelevisivo, nonché 
l’accesso a tali spazi alle liste ed ai gruppi di 
candidati a livello regionale, e ai partiti o ai 
movimenti politici di riferimento a livello 
nazionale. La Commissione disciplina inoltre 
direttamente le rubriche elettorali ed i servi-
zi o i programmi di informazione elettorale 
della concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo nel periodo elettorale, in modo 
che siano assicurate la parità di trattamento, 
la completezza e l’imparzialità rispetto a tutti 
i partiti ed i movimenti presenti nella campa-
gna elettorale. 
2. (…) abrogato
3. (…) abrogato
4. (…) abrogato
5. Dalla data di convocazione dei comizi per 
le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto, nelle trasmissioni 
informative riconducibili alla responsabilità 
di una specifica testata giornalistica registra-
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ta nei modi previsti dal comma 1 dell’arti-
colo 10 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
la presenza di candidati, esponenti di partiti 
e movimenti politici, membri del Governo, 
delle giunte e consigli regionali e degli enti 
locali deve essere limitata esclusivamente alla 
esigenza di assicurare la completezza e l’im-
parzialità dell’informazione. Tale presenza è 
vietata in tutte le altre trasmissioni. 
5-bis. La disciplina del presente articolo si 
applica alle elezioni suppletive, limitatamen-
te alla regione o alle regioni interessate. 

Art. 3.
Altre forme di propaganda.

1. Dalla medesima data di cui all’articolo 1, 
comma 2, la propaganda elettorale per il voto 
a liste, a gruppi di candidati o a singoli can-
didati a mezzo di manifesti e giornali murali 
è ammessa nei limiti consentiti dalla legge 4 
aprile 1956, n. 212, e successive modificazio-
ni. 
2. Tutte le pubblicazioni di propaganda elet-
torale a mezzo di scritti, stampa o fotostam-
pa, radio, televisione, incisione magnetica ed 
ogni altro mezzo di divulgazione, debbono 
indicare il nome del committente responsa-
bile. 
3. I giornali, le stazioni radio e televisive, i 
tipografi e chiunque altro sia chiamato a pro-
durre materiale o a cedere servizi utilizzabili 
in qualunque forma a scopo di propaganda 
elettorale, ivi comprese consulenze ed inter-
mediazioni di agenzia, sono tenuti ad accer-
tarsi che i relativi ordini siano fatti diretta-
mente dai segretari amministrativi o delegati 
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responsabili della propaganda, ovvero dai 
singoli candidati o loro mandatari, cui sono 
tenuti ad emettere fattura. Nel caso previsto 
dal comma 4 sono tenuti ad acquisire copia 
dell’autorizzazione del candidato o del suo 
mandatario. 
4. Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 2, gli strumenti di propaganda elettora-
le relativi a uno o più candidati, prodotti o 
commissionati da sindacati, organizzazioni di 
categoria o associazioni, devono essere auto-
rizzati dai candidati o dai loro mandatari. I 
costi sostenuti per tali forme di propaganda 
sono computati pro quota ai fini del calcolo 
del limite di spesa fissato dall’articolo 7. 

Art. 4
Comunicazioni agli elettori.

1. Appena determinati i collegi elettorali uni-
nominali, e ogni volta che essi siano rivisti, i 
comuni il cui territorio è ricompreso in più 
collegi provvedono ad inviare a ciascun elet-
tore una comunicazione in cui sia specificato 
il collegio uninominale, sia della Camera dei 
deputati che del Senato della Repubblica, in 
cui l’elettore stesso eserciterà il diritto di voto 
e di sottoscrizione per la presentazione delle 
candidature. 

Art. 15
Sanzioni

1. In caso di violazione delle norme di cui 
agli articoli 1 e 2 nonché delle disposizioni 
dettate dalla Commissione parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 1 e dal Garante per la radiodiffusione e 
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l’editoria ai sensi dei commi 2 e 3 del medesi-
mo articolo 1, il Garante applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da lire cinquanta 
milioni a lire duecento milioni. Qualora la 
violazione delle norme o delle disposizioni 
di cui al presente comma si sia verificata nel 
periodo compreso tra il ventesimo e l’undi-
cesimo giorno antecedente la data di svol-
gimento delle elezioni, il Garante applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al 
precedente periodo aumentata del doppio nel 
minimo e nel massimo. Qualora la violazio-
ne delle norme o delle disposizioni di cui al 
presente comma si sia verificata negli ultimi 
dieci giorni antecedenti la data di svolgimen-
to delle elezioni, la sanzione amministrativa 
pecuniaria è aumentata del triplo nel mini-
mo e nel massimo. La sanzione amministra-
tiva pecuniaria da lire cinquanta milioni a 
lire duecento milioni è irrogata dal Garante 
anche nei confronti dei soggetti a favore dei 
quali sono state commesse le violazioni qua-
lora ne sia stata accertata la corresponsabili-
tà. Qualora la violazione avvenga durante la 
campagna elettorale, il Garante diffida inoltre 
immediatamente la concessionaria del servi-
zio pubblico radiotelevisivo ovvero i soggetti 
di cui al comma 2 dell’articolo 1 a ripristinare 
entro un termine congruo, e comunque non 
oltre tre giorni, le condizioni al cui rispetto 
sono tenuti per legge e per disposizione del 
Garante o della Commissione parlamenta-
re per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, indicandone le moda-
lità. In caso di inottemperanza alla diffida, il 
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Garante dispone la sospensione dell’efficacia 
della concessione o della autorizzazione per 
un periodo da undici a trenta giorni e nei casi 
più gravi propone la revoca della concessione 
o dell’autorizzazione. La stessa sanzione è ap-
plicata nei casi di recidiva. 
2. In caso di inosservanza delle norme di cui 
all’articolo 3 si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da lire un milione a lire 
cinquanta milioni. 
3. Le spese sostenute dal comune per la rimo-
zione della propaganda abusiva nelle forme di 
scritte o affissioni murali e di volantinaggio 
sono a carico, in solido, dell’esecutore mate-
riale e del committente responsabile. 
4. In caso di violazione delle norme di cui 
all’articolo 6, comma 1, commessa fino 
all’apertura dei seggi elettorali, il Garante 
per la radiodiffusione e l’editoria applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire 
100 milioni a lire 1 miliardo. Qualora la vio-
lazione delle medesime norme sia commessa 
durante lo svolgimento delle votazioni, si ap-
plica la pena detentiva prevista dall’articolo 
100, primo comma, del testo unico delle leg-
gi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, approvato con DPR 30 marzo 
1957, n. 361, per le turbative elettorali; il 
giudice, con la sentenza di condanna, applica 
inoltre le sanzioni amministrative pecuniarie. 
In caso di mancanza totale o parziale delle 
indicazioni di cui al comma 2 dello stesso ar-
ticolo 6, il Garante applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da lire un milione a lire 
cento milioni. 
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Omissis
17. In caso di violazione di una delle disposi-
zioni recate dagli articoli 6, 8 e 9 della legge 4 
aprile 1956, n. 212, si applica, in luogo delle 
sanzioni penali ivi previste, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da lire duecentomila 
a lire due milioni. 
18. Omissis
19. Per l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dal presente arti-
colo si applicano le disposizioni generali con-
tenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 
24 novembre 1981, n. 689, salvo quanto di-
versamente disposto. Non si applica l’articolo 
16 della medesima legge n. 689 del 1981. 

Art. 1722

Agevolazioni postali
1. Ciascun candidato in un collegio unino-
minale e ciascuna lista di candidati in una 
circoscrizione per le elezioni per il rinnovo 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica hanno diritto ad usufruire di una 
tariffa postale agevolata di lire 70, per plico di 
peso non superiore a grammi 70, per l’invio 
di materiale elettorale per un numero massi-
mo di copie pari al totale degli elettori iscritti 

22.	 Dopo vari provvedimenti legislativi di proroga dei termini in 
materia, l’articolo 4, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 
dicembre 2003, n. 353 (Disposizioni urgenti in materia di tariffe 
postali agevolate per i prodotti editoriali), convertito con modifi-
cazioni dall’art. 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, ha abro-
gato tra l’altro l’articolo 41, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, concernente “Misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo”, che aveva soppresso le agevolazioni 
tariffarie per le spedizioni postali previste dall’articolo 17 della 
legge n. 515 del 1993.
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nel collegio per i singoli candidati, e pari al 
totale degli elettori iscritti nella circoscrizione 
per le liste di candidati. Tale tariffa può essere 
utilizzata unicamente nei trenta giorni prece-
denti la data di svolgimento delle elezioni e 
dà diritto ad ottenere dall’amministrazione 
postale l’inoltro dei plichi ai destinatari con 
procedure a tempi uguali a quelli in vigore per 
la distribuzione dei periodici settimanali. 

Art. 18
Agevolazioni fiscali

1. Per il materiale tipografico, inclusi carta e 
inchiostri in esso impiegati, per l’acquisto di 
spazi d’affissione, di comunicazione politica 
radiotelevisiva, di messaggi politici ed eletto-
rali sui quotidiani e periodici, per l’affitto dei 
locali e per gli allestimenti e i servizi connessi 
a manifestazioni, nei novanta giorni prece-
denti le elezioni della Camera e del Senato, 
dei membri del Parlamento europeo spettan-
ti all’Italia nonché, nelle aree interessate, nei 
novanta giorni precedenti le elezioni dei pre-
sidenti e dei consigli regionali e provinciali, 
dei sindaci e dei consigli comunali e circoscri-
zionali, commissionati dai partiti e dai movi-
menti, dalle liste di candidati e dai candidati 
si applica l’aliquota IVA del 4 per cento.23 
2. Nel numero 18) della tabella A, parte II, 
allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte, 
in fine, le parole: «materiale tipografico, atti-
nente le campagne elettorali;». 

23.	 Comma così modificato dall’art. 7, L. 8 aprile 2004, n. 90.
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Art. 19
Interventi dei comuni

1. A decorrere dal giorno di indizione dei 
comizi elettorali per il rinnovo della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica, i 
comuni sono tenuti a mettere a disposizio-
ne, in base a proprie norme regolamentari, 
senza oneri per i comuni stessi, dei partiti e 
dei movimenti presenti nella competizione 
elettorale in misura eguale tra loro i locali di 
loro proprietà già predisposti per conferenze 
e dibattiti. 
1-bis. Nel giorno delle elezioni i comuni pos-
sono organizzare speciali servizi di trasporto 
per facilitare l’affluenza alle sezioni elettorali.

Art. 20
Elezioni europee, regionali, provinciali e comunali.

1. Per le elezioni dei rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo24 e per le elezioni dei 
consigli delle regioni a statuto ordinario e, in 
quanto compatibili, delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli da 1 a 6 e le relative sanzio-
ni previste nell’articolo 15 e le disposizioni 
di cui agli articoli 17, 18 e 19 della presente 
legge. 
2. Per le elezioni dei consigli comunali e pro-
vinciali, del sindaco e del presidente della 
provincia si applicano le disposizioni dell’ar-

24.	 Il riferimento ai «rappresentanti italiani al Parlamento europeo» 
deve intendersi sostituito con quello ai «membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia», ai sensi di quanto disposto dall’art. 
2, comma 3, L. 27 marzo 2004, n. 78.
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ticolo 1 e dell’articolo 6 e le relative sanzioni 
previste nell’articolo 15 e le disposizioni di 
cui agli articoli 17, 18 e 19 della presente leg-
ge. 

Omissis

6.	 La legge 22 febbraio 2000, n. 28 “Disposizioni 
per la parità di accesso ai mezzi di informazio-
ne durante le campagne elettorali e referendarie e 
per la comunicazione politica” (Pubblicata nella 
G.U. 22 febbraio 2000, n. 43) dispone:

“Capo I 
Disposizioni generali in tema di parità di accesso 

ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione 

politica

Art. 1 
Finalità e ambito di applicazione

1. La presente legge promuove e disciplina, 
al fine di garantire la parità di trattamento e 
l’imparzialità rispetto a tutti i soggetti poli-
tici, l’accesso ai mezzi di informazioni per la 
comunicazione politica. 
2. La presente legge promuove e disciplina 
altresì, allo stesso fine, l’accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne per l’ele-
zione al Parlamento europeo, per le elezioni 
politiche, regionali e amministrative e per 
ogni referendum. 25

25.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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Art. 2 
Comunicazione politica radiotelevisiva

1. Le emittenti radiotelevisive devono assicu-
rare a tutti i soggetti politici con imparzialità 
ed equità l’accesso all’informazione e alla co-
municazione politica. 
2. S’intende per comunicazione politica ra-
diotelevisiva ai fini della presente legge la dif-
fusione sui mezzi radiotelevisivi di program-
mi contenenti opinioni e valutazioni politi-
che. Alla comunicazione politica si applicano 
le disposizioni dei commi successivi. Esse 
non si applicano alla diffusione di notizie nei 
programmi di informazione. 
3. È assicurata parità di condizioni nell’espo-
sizione di opinioni e posizioni politiche nelle 
tribune politiche, nei dibattiti, nelle tavole 
rotonde, nelle presentazioni in contradditto-
rio di programmi politici, nei confronti, nel-
le interviste e in ogni altra trasmissione nella 
quale assuma carattere rilevante l’esposizione 
di opinioni e valutazioni politiche. 
4. L’offerta di programmi di comunicazione 
politica radiotelevisiva è obbligatoria per le 
concessionarie radiofoniche nazionali e per le 
concessionarie televisive nazionali con obbli-
go di informazione che trasmettono in chia-
ro. La partecipazione ai programmi medesimi 
è in ogni caso gratuita. 
5. La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi, di seguito denominata «Com-
missione», e l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, di seguito denominata «Au-
torità», previa consultazione tra loro e cia-
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scuna nell’àmbito della propria competenza, 
stabiliscono le regole per l’applicazione della 
disciplina prevista dal presente articolo.26 

Art. 3
Messaggi politici autogestiti

1. Le emittenti radiofoniche e televisive che 
offrono spazi di comunicazione politica gra-
tuita ai sensi dell’articolo 2, comma 3, posso-
no trasmettere messaggi politici autogestiti, 
gratuiti [o a pagamento]27, di seguito deno-
minati «messaggi». 
2. La trasmissione di messaggi è facoltativa 
per le emittenti private e obbligatoria per la 
concessionaria pubblica, che provvede a met-
tere a disposizione dei richiedenti le struttu-
re tecniche necessarie per la realizzazione dei 
predetti messaggi. 
3. I messaggi recano la motivata esposizione 
di un programma o di un’opinione politica 
e hanno una durata compresa tra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e da tren-
ta a novanta secondi per le emittenti radio-
foniche, a scelta del richiedente. I messaggi 
non possono interrompere altri programmi, 
hanno un’autonoma collocazione nella pro-
grammazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, di cui ogni emittente comunica 
alla Commissione o all’Autorità, con almeno 
quindici giorni di anticipo, la collocazione 

26.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.

27.	 Le parole tra parentesi quadre sono state soppresse dall’art. 2, L. 
6 novembre 2003, n. 313.
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nel palinsesto. I messaggi non sono compu-
tati nel calcolo dei limiti di affollamento pub-
blicitario previsti dalla legge. 
4. Per ciascuna emittente radiofonica e tele-
visiva nazionale gli spazi per i messaggi non 
possono superare il 25 per cento della effet-
tiva durata totale dei programmi di comuni-
cazione politica trasmessi ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 3, dalla medesima emittente o 
sulla medesima rete nell’àmbito della stessa 
settimana e nelle stesse fasce orarie. Possono 
essere previsti fino a un massimo di due con-
tenitori per ogni giornata di programmazio-
ne. 
5. [Le emittenti radiofoniche e televisive lo-
cali che intendono trasmettere messaggi po-
litici autogestiti a pagamento devono offrire 
spazi di comunicazione politica gratuiti di 
cui all’articolo 2 per un tempo pari a quello 
dei messaggi effettivamente diffusi nell’àmbi-
to di contenitori, che possono essere al mas-
simo in numero di quattro. Nessun soggetto 
politico può diffondere più di due messaggi 
in ciascuna giornata di programmazione sulla 
medesima emittente.]28 
6. Gli spazi per i messaggi sono offerti in 
condizioni di parità di trattamento ai sog-
getti politici rappresentati negli organi la cui 
elezione è richiamata all’articolo 1, comma 
2. L’assegnazione degli spazi in ciascun con-
tenitore è effettuata mediante sorteggio. Gli 
spazi spettanti a un soggetto politico e non 
utilizzati non possono essere offerti ad altro 

28.	 Comma abrogato dall’art. 2, L. 6 novembre 2003, n. 313.
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soggetto politico. Ciascun messaggio può es-
sere trasmesso una sola volta in ciascun con-
tenitore. Nessuno può diffondere più di un 
messaggio nel medesimo contenitore. Ogni 
messaggio reca la denominazione «messaggio 
autogestito gratuito» o «messaggio autogesti-
to a pagamento» e l’indicazione del soggetto 
committente. 
7. Le emittenti nazionali possono trasmettere 
esclusivamente messaggi politici autogestiti 
gratuiti. Le emittenti locali praticano uno 
sconto del 50 per cento sulle tariffe normal-
mente in vigore per i messaggi pubblicitari 
nelle stesse fasce orarie. 
8. L’Autorità e la Commissione, ciascuna 
nell’àmbito delle rispettive competenze, fis-
sano i criteri di rotazione per l’utilizzo, nel 
corso di ogni periodo mensile, degli spazi per 
i messaggi autogestiti di cui ai commi pre-
cedenti e adottano le eventuali ulteriori di-
sposizioni necessarie per l’applicazione della 
disciplina prevista dal presente articolo. 29

Art. 4. 
Comunicazione politica radiotelevisiva e messaggi ra-
diotelevisivi autogestiti in campagna elettorale

1. Dalla data di convocazione dei comizi 
elettorali la comunicazione politica radio-
televisiva si svolge nelle seguenti forme: tri-
bune politiche, dibattiti, tavole rotonde, pre-
sentazione in contraddittorio di candidati e 
di programmi politici, interviste e ogni altra 

29.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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forma che consenta il confronto tra le posi-
zioni politiche e i candidati in competizione. 
2. La Commissione e l’Autorità, previa con-
sultazione tra loro, e ciascuna nell’àmbito 
della propria competenza, regolano il riparto 
degli spazi tra i soggetti politici secondo i se-
guenti criteri: 
a) per il tempo intercorrente tra la data di 
convocazione dei comizi elettorali e la data 
di presentazione delle candidature, gli spazi 
sono ripartiti tra i soggetti politici presen-
ti nelle assemblee da rinnovare, nonché tra 
quelli in esse non rappresentati purché pre-
senti nel Parlamento europeo o in uno dei 
due rami del Parlamento; 
b) per il tempo intercorrente tra la data di 
presentazione delle candidature e la data di 
chiusura della campagna elettorale, gli spazi 
sono ripartiti secondo il principio della pari 
opportunità tra le coalizioni e tra le liste in 
competizione che abbiano presentato candi-
dature in collegi o circoscrizioni che interes-
sino almeno un quarto degli elettori chiamati 
alla consultazione, fatta salva l’eventuale pre-
senza di soggetti politici rappresentativi di 
minoranze linguistiche riconosciute, tenen-
do conto del sistema elettorale da applicare e 
dell’àmbito territoriale di riferimento; 
c) per il tempo intercorrente tra la prima e la 
seconda votazione nel caso di ballottaggio, gli 
spazi sono ripartiti in modo uguale tra i due 
candidati ammessi; 
d) per il referendum, gli spazi sono ripartiti in 
misura uguale fra i favorevoli e i contrari al 
quesito referendario. 
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3. Dalla data di presentazione delle candida-
ture per le elezioni di cui all’articolo 1, comma 
2, le emittenti radiofoniche e televisive nazio-
nali possono trasmettere messaggi autogestiti 
per la presentazione non in contraddittorio 
di liste e programmi, secondo le modalità 
stabilite dalla Commissione e dall’Autorità, 
sulla base dei seguenti criteri: 
a) gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i 
diversi soggetti politici, a parità di condizio-
ni, anche con riferimento alle fasce orarie di 
trasmissione; 
b) i messaggi sono organizzati in modo auto-
gestito, sono trasmessi gratuitamente e devo-
no avere una durata sufficiente alla motivata 
esposizione di un programma o di un’opinio-
ne politica, e comunque compresa, a scelta 
del richiedente, tra uno e tre minuti per le 
emittenti televisive e tra trenta e novanta se-
condi per le emittenti radiofoniche; 
c) i messaggi non possono interrompere altri 
programmi, ne essere interrotti, hanno un’au-
tonoma collocazione nella programmazione e 
sono trasmessi in appositi contenitori, preve-
dendo fino a un massimo di quattro conteni-
tori per ogni giornata di programmazione; 
d) i messaggi non sono computati nel calcolo 
dei limiti di affollamento pubblicitario previ-
sti dalla legge; 
e) ciascun messaggio può essere trasmesso 
una sola volta in ciascun contenitore; 
f ) nessun soggetto politico può diffondere 
più di due messaggi in ciascuna giornata di 
programmazione; 
g) ogni messaggio reca l’indicazione «messag-
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gio autogestito» e l’indicazione del soggetto 
committente. 
4. La trasmissione dei messaggi autogestiti di 
cui al comma 3 è obbligatoria per la conces-
sionaria pubblica, che provvede a mettere a 
disposizione dei richiedenti le strutture tecni-
che necessarie per la realizzazione dei predetti 
messaggi. 
5. Alle emittenti radiofoniche e televisive 
locali che accettano di trasmettere messaggi 
autogestiti a titolo gratuito, nei termini e con 
le modalità di cui al comma 3, è riconosciuto 
un rimborso da parte dello Stato nella misura 
definita entro il 31 gennaio di ogni anno con 
decreto del Ministro delle comunicazioni di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica. Alle 
emittenti radiofoniche è riservato almeno un 
terzo della somma complessiva annualmen-
te stanziata. In sede di prima attuazione il 
rimborso per ciascun messaggio autogestito è 
determinato per le emittenti radiofoniche in 
lire 12.000 e per le emittenti televisive in lire 
40.000, indipendentemente dalla durata del 
messaggio. La somma annualmente stanziata 
è ripartita tra le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano in proporzione al 
numero dei cittadini iscritti nelle liste elet-
torali di ciascuna regione e provincia auto-
noma. Il rimborso è erogato, entro i novanta 
giorni successivi alla conclusione delle ope-
razioni elettorali, per gli spazi effettivamen-
te utilizzati e congiuntamente attestati dalla 
emittente e dal soggetto politico, nei limiti 
delle risorse disponibili, dalla regione che si 



189

N
ot

e 
al

la
 L

p 
n.

 2

avvale, per l’attività istruttoria e la gestione 
degli spazi offerti dalle emittenti, del comita-
to regionale per le comunicazioni o, ove tale 
organo non sia ancora costituito, del comita-
to regionale per i servizi radiotelevisivi. Nel-
la regione Trentino-Alto Adige il rimborso è 
erogato dalle province autonome, che si av-
valgono, per l’attività istruttoria, dei comita-
ti provinciali per i servizi radiotelevisivi sino 
alla istituzione dei nuovi organi previsti dal 
comma 13 dell’articolo 1 della legge 31 luglio 
1997, n. 249. 
6. [Per le emittenti di cui al comma 5 i conte-
nitori di cui al comma 3, lettera c), sono pre-
visti fino a un massimo di sei per ogni gior-
nata di programmazione. Ciascun soggetto 
politico può disporre al massimo di un mes-
saggio sulla stessa emittente in ciascuna gior-
nata di programmazione. L’Autorità regola il 
riparto degli spazi per i messaggi tra i soggetti 
politici a parità di condizioni, anche con ri-
ferimento alle fasce orarie di trasmissione, e 
fissa il numero complessivo dei messaggi da 
ripartire tra i soggetti politici richiedenti in 
relazione alle risorse disponibili in ciascuna 
regione, avvalendosi dei competenti comita-
ti regionali per le comunicazioni o, ove non 
ancora costituiti, dei comitati regionali per i 
servizi radiotelevisivi.]30 
7. [Le emittenti radiofoniche e televisive loca-
li che accettano di trasmettere messaggi auto-
gestiti a titolo gratuito ai sensi dei commi 5 e 
6, nei termini e con le modalità di cui al com-

30.	 Comma abrogato dall’art. 2, L. 6 novembre 2003, n. 313.
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ma 3, hanno facoltà di diffondere messaggi a 
pagamento, fino ad un massimo di due per 
ogni soggetto politico per ciascuna giornata 
di programmazione, alle condizioni stabilite 
dal comma 7 dell’articolo 3 e secondo le mo-
dalità di cui alle lettere da b) a g) del comma 
3 del presente articolo. Il tempo complessiva-
mente destinato alla diffusione dei messaggi 
autogestiti a pagamento deve essere, di nor-
ma, pari, nell’àmbito della medesima setti-
mana, a quello destinato alla diffusione dei 
messaggi autogestiti a titolo gratuito.]31 
8. Le emittenti radiofoniche e televisive na-
zionali [e locali]32 comunicano all’Autorità, 
entro il quinto giorno successivo alla data di 
cui al comma 1, la collocazione nel palinsesto 
dei contenitori. Fino al completamento delle 
operazioni elettorali, ogni successiva modi-
ficazione deve essere comunicata alla mede-
sima Autorità con almeno cinque giorni di 
anticipo. 
9. A partire dalla data di convocazione dei 
comizi elettorali e fino alla chiusura della 
campagna elettorale, la trasmissione sui mez-
zi radiotelevisivi di messaggi di propaganda, 
pubblicità o comunicazione politica, comun-
que denominati, è ammessa esclusivamente 
secondo la disciplina del presente articolo. 
10. Per le consultazioni referendarie la disci-
plina relativa alla diffusione della comunica-
zione politica e dei messaggi autogestiti di cui 

31.	 Comma abrogato dall’art. 2, L. 6 novembre 2003, n. 313.
32.	 Le parole tra parentesi quadre sono state soppresse dall’art. 2, L. 

6 novembre 2003, n. 313.
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ai commi precedenti si applica dalla data di 
indizione dei referendum. 
11. La Commissione e l’Autorità, previa con-
sultazione tra loro, e ciascuna nell’àmbito 
della propria competenza, stabiliscono l’àm-
bito territoriale di diffusione di cui ai commi 
precedenti anche tenuto conto della rilevanza 
della consultazione sul territorio nazionale.33

Art. 5
Programmi d’informazione nei mezzi radiotelevisivi

1. La Commissione e l’Autorità, previa con-
sultazione tra loro e ciascuna nell’àmbito 
della propria competenza, definiscono, non 
oltre il quinto giorno successivo all’indizio-
ne dei comizi elettorali, i criteri specifici ai 
quali, fino alla chiusura delle operazioni di 
voto, debbono conformarsi la concessionaria 
pubblica e le emittenti radiotelevisive private 
nei programmi di informazione, al fine di ga-
rantire la parità di trattamento, l’obiettività, 
la completezza e l’imparzialità dell’informa-
zione. 
2. Dalla data di convocazione dei comizi elet-
torali e fino alla chiusura delle operazioni di 
voto in qualunque trasmissione radiotelevisi-
va è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni di voto o manifestare le proprie 
preferenze di voto. 
3. I registi ed i conduttori sono altresì tenuti 
ad un comportamento corretto ed imparzia-
le nella gestione del programma, così da non 

33.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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esercitare, anche in forma surrettizia, influen-
za sulle libere scelte degli elettori.34 

Omissis 
Art. 6
Imprese radiofoniche di partiti politici

1. Le disposizioni degli articoli da 1 a 5 non 
si applicano alle imprese di radiodiffusione 
sonora di cui all’articolo 11, comma 2, della 
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e successive 
modificazioni. Per tali imprese è comunque 
vietata la cessione, a titolo sia oneroso sia gra-
tuito, di spazi per messaggi autogestiti.35 

Art. 7
Messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici

1. Dalla data di convocazione dei comizi elet-
torali e fino a tutto il penultimo giorno prima 
della data delle elezioni, gli editori di quoti-
diani e periodici, qualora intendano diffon-
dere a qualsiasi titolo messaggi politici eletto-
rali, devono darne tempestiva comunicazione 
sulle testate edite, per consentire ai candidati 
e alle forze politiche l’accesso ai relativi spazi 
in condizioni di parità fra loro. La comunica-
zione deve essere effettuata secondo le moda-
lità e con i contenuti stabiliti dall’Autorità. 
2. Sono ammesse soltanto le seguenti forme 
di messaggio politico elettorale: 
a) annunci di dibattiti, tavole rotonde, confe-
renze, discorsi; 

34.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.

35.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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b) pubblicazioni destinate alla presentazione 
dei programmi delle liste, dei gruppi di can-
didati e dei candidati; 
c) pubblicazioni di confronto tra più candi-
dati. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 
si applicano agli organi ufficiali di stampa dei 
partiti e dei movimenti politici e alle stampe 
elettorali di liste, gruppi di candidati e candi-
dati. Non si applicano, altresì, agli altri quoti-
diani e periodici al di fuori del periodo di cui 
al comma 1.36

Art. 8
Sondaggi politici ed elettorali

1. Nei quindici giorni precedenti la data 
delle votazioni è vietato rendere pubblici o, 
comunque, diffondere i risultati di sondaggi 
demoscopici sull’esito delle elezioni e sugli 
orientamenti politici e di voto degli elettori, 
anche se tali sondaggi sono stati effettuati in 
un periodo precedente a quello del divieto. 
2. L’Autorità determina i criteri obbligatori 
in conformità dei quali devono essere realiz-
zati i sondaggi di cui al comma 1. 
3. I risultati dei sondaggi realizzati al di fuori 
del periodo di cui al comma 1 possono esse-
re diffusi soltanto se accompagnati dalle se-
guenti indicazioni, delle quali è responsabile 
il soggetto che ha realizzato il sondaggio, e 
se contestualmente resi disponibili, nella loro 
integralità e con le medesime indicazioni, su 

36.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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apposito sito informatico, istituito e tenuto a 
cura del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri: 
a) soggetto che ha realizzato il sondaggio; 
b) committente e acquirente; 
c) criteri seguiti per la formazione del cam-
pione; 
d) metodo di raccolta delle informazioni e di 
elaborazione dei dati; 
e) numero delle persone interpellate e univer-
so di riferimento; 
f ) domande rivolte; 
g) percentuale delle persone che hanno rispo-
sto a ciascuna domanda; 
h) data in cui è stato realizzato il sondag-
gio.37

Art. 9
Disciplina della comunicazione istituzionale e obbli-
ghi di informazione

1. Dalla data di convocazione dei comizi elet-
torali e fino alla chiusura delle operazioni di 
voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni 
pubbliche di svolgere attività di comunicazio-
ne ad eccezione di quelle effettuate in forma 
impersonale ed indispensabili per l’efficace 
assolvimento delle proprie funzioni. 
2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e 
private, su indicazione delle istituzioni com-
petenti, informano i cittadini delle modalità 
di voto e degli orari di apertura e di chiusura 

37.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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dei seggi elettorali. 38

Art. 10
Provvedimenti e sanzioni

1. Le violazioni delle disposizioni di cui alla 
presente legge, nonché di quelle emanate 
dalla Commissione e dall’Autorità sono per-
seguite d’ufficio da quest’ultima secondo le 
disposizioni del presente articolo. Ciascun 
soggetto politico interessato può, comunque, 
denunciare tali violazioni entro dieci giorni 
dal fatto. La denuncia è comunicata, anche a 
mezzo telefax: 
a) all’Autorità; 
b) all’emittente privata o all’editore presso 
cui è avvenuta la violazione; 
c) al competente comitato regionale per le 
comunicazioni ovvero, ove il predetto organo 
non sia ancora costituito, al comitato regio-
nale per i servizi radiotelevisivi; 
d) al gruppo della Guardia di finanza nella 
cui competenza territoriale rientra il domi-
cilio dell’emittente o dell’editore. Il predetto 
gruppo della Guardia di finanza provvede al 
ritiro delle registrazioni interessate dalla co-
municazione dell’Autorità o dalla denuncia 
entro le successive dodici ore. 
2. L’Autorità, avvalendosi anche del compe-
tente comitato regionale per le comunica-
zioni ovvero, ove il predetto organo non sia 
ancora costituito, del comitato regionale per i 
servizi radiotelevisivi, nonché del competen-

38.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.
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te ispettorato territoriale del Ministero delle 
comunicazioni e della Guardia di finanza, 
procede ad una istruttoria sommaria e, con-
testati i fatti, anche a mezzo telefax, sentiti 
gli interessati ed acquisite eventuali contro-
deduzioni, da trasmettere entro ventiquattro 
ore dalla contestazione, provvede senza in-
dugio, e comunque entro le quarantotto ore 
successive all’accertamento della violazione o 
alla denuncia, in deroga ai termini e alle mo-
dalità procedimentali previste dalla legge 24 
novembre 1981, n. 689. 
3. In caso di violazione degli articoli 2, 
4, commi 1 e 2, e 6, l’Autorità ordina alle 
emittenti radiotelevisive la trasmissione di 
programmi di comunicazione politica con 
prevalente partecipazione dei soggetti politici 
che siano stati direttamente danneggiati dalle 
violazioni. 
4. In caso di violazione degli articoli 3 e 4, 
commi da 3 a 7, l’Autorità ordina all’emit-
tente interessata, oltre all’immediata sospen-
sione delle trasmissioni programmate in vio-
lazione della presente legge39: 
a) la messa a disposizione di spazi, a titolo 
gratuito [o a pagamento]40, per la trasmissio-
ne di messaggi politici autogestiti in favore 
dei soggetti danneggiati o illegittimamente 
esclusi, in modo da ripristinare l’equilibrio 
tra le forze politiche; 
b) se del caso, il ripristino dell’equilibrio tra 

39.	 Alinea così modificato dall’art. 2, L. 6 novembre 2003, n. 313.
40.	 Le parole tra parentesi quadre sono state soppresse dall’art. 2, L. 

6 novembre 2003, n. 313.
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gli spazi destinati ai messaggi e quelli destina-
ti alla comunicazione politica gratuita. 
5. In caso di violazione dell’articolo 5, l’Auto-
rità ordina all’emittente interessata la trasmis-
sione di servizi di informazione elettorale con 
prevalente partecipazione dei soggetti politici 
che siano stati direttamente danneggiati dalla 
violazione. 
6. In caso di violazione dell’articolo 7, l’Au-
torità ordina all’editore interessato la messa a 
disposizione di spazi di pubblicità elettorale 
compensativa in favore dei soggetti politici 
che ne siano stati illegittimamente esclusi. 
7. In caso di violazione dell’articolo 8, l’Auto-
rità ordina all’emittente o all’editore interes-
sato di dichiarare tale circostanza sul mezzo 
di comunicazione che ha diffuso il sondaggio 
con il medesimo rilievo, per fascia oraria, col-
locazione e caratteristiche editoriali, con cui i 
sondaggi stessi sono stati pubblicizzati. 
8. Oltre a quanto previsto nei commi 3, 4, 5, 
6 e 7, l’Autorità ordina: 
a) la trasmissione o la pubblicazione, anche 
ripetuta a seconda della gravità, di messaggi 
recanti l’indicazione della violazione com-
messa; 
b) ove necessario, la trasmissione o la pubbli-
cazione, anche ripetuta a seconda della gra-
vità, di rettifiche, alle quali è dato un risalto 
non inferiore per fascia oraria, collocazione e 
caratteristiche editoriali, della comunicazio-
ne da rettificare. 
9. L’Autorità può, inoltre, adottare anche 
ulteriori provvedimenti d’urgenza al fine di 
ripristinare l’equilibrio nell’accesso alla co-
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municazione politica. 
10. I provvedimenti dell’Autorità di cui al 
presente articolo possono essere impugnati 
dinanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le (TAR) del Lazio entro trenta giorni dalla 
comunicazione dei provvedimenti stessi. In 
caso di inerzia dell’Autorità, entro lo stesso 
termine i soggetti interessati possono chiede-
re al TAR del Lazio, anche in sede cautelare, 
la condanna dell’Autorità stessa a provvedere 
entro tre giorni dalla pronunzia. In caso di 
richiesta cautelare, i soggetti interessati pos-
sono trasmettere o depositare memorie entro 
cinque giorni dalla notifica. Il TAR del Lazio, 
indipendentemente dalla suddivisione del tri-
bunale in sezioni, si pronunzia sulla domanda 
di sospensione nella prima camera di consi-
glio dopo la scadenza del termine di cui al 
precedente periodo, e comunque non oltre il 
settimo giorno da questo. Le stesse regole si 
applicano per l’appello dinanzi al Consiglio 
di Stato.41 

Art. 11
Obblighi di comunicazione

1. Entro trenta giorni dalla consultazione 
elettorale per l’elezione della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica ed an-
che nel caso di elezioni suppletive, i titolari 
di emittenti radiotelevisive, nazionali e locali, 
e gli editori di quotidiani e periodici comu-
nicano ai Presidenti delle Camere nonché al 

41.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.



199

N
ot

e 
al

la
 L

p 
n.

 2

Collegio regionale di garanzia elettorale di cui 
all’articolo 13 della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, i servizi di comunicazione politica ed 
i messaggi politici effettuati ai sensi dei pre-
cedenti articoli, i nominativi di coloro che vi 
hanno partecipato, gli spazi concessi a titolo 
gratuito o a tariffa ridotta, gli introiti realiz-
zati ed i nominativi dei soggetti che hanno 
provveduto ai relativi pagamenti. 
2. In caso di inosservanza degli obblighi sta-
biliti dal comma 1, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da lire dieci milioni a 
lire cento milioni.42 

Capo II - 
Disposizioni particolari per le emittenti locali43

Art. 11 bis
Àmbito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente Capo si appli-
cano alle emittenti radiofoniche e televisive 
locali.
2. Le disposizioni del presente Capo non si 
applicano alla programmazione regionale o 
comunque locale della concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo e dei soggetti 
privati titolari di concessione o di autorizza-
zione o comunque aventi altro titolo di legitti-
mazione per trasmettere in àmbito nazionale.

42.	 Per l’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi 
l’art. 11-septies della presente legge aggiunto dall’art. 1, L. 6 
novembre 2003, n. 313.

43.	 Il presente Capo II, comprendente gli artt. da 11-bis a 11-sep-
ties è stato aggiunto dall’art. 1, L. 6 novembre 2003, n. 313.
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Art. 11-ter.
Definizioni

1. Ai fini del presente Capo si intende: 
a) per «emittente radiofonica e televisiva lo-
cale», ogni soggetto destinatario di autoriz-
zazione o concessione o comunque di altro 
titolo di legittimazione all’esercizio della ra-
diodiffusione sonora o televisiva in àmbito 
locale; 
b) per «programma di informazione», il te-
legiornale, il giornale radio e comunque il 
notiziario o altro programma di contenuto 
informativo, a rilevante presentazione gior-
nalistica, caratterizzato dalla correlazione ai 
temi dell’attualità e della cronaca; 
c) per «programma di comunicazione po-
litica», ogni programma in cui assuma ca-
rattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politiche manifestate attraverso 
tipologie di programmazione che comunque 
consentano un confronto dialettico tra più 
opinioni, anche se conseguito nel corso di 
più trasmissioni. 

Art. 11-quater.
Tutela del pluralismo

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali 
devono garantire il pluralismo, attraverso la 
parità di trattamento, l’obiettività, l’impar-
zialità e l’equità nella trasmissione sia di pro-
grammi di informazione, nel rispetto della 
libertà di informazione, sia di programmi di 
comunicazione politica. 
2. Al fine di garantire la parità di trattamen-
to e l’imparzialità a tutti i soggetti politici, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
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in vigore delle disposizioni di cui al presente 
Capo le organizzazioni che rappresentino al-
meno il cinque per cento del numero totale 
delle emittenti radiofoniche o televisive locali 
o dell’ascolto globale televisivo o radiofonico 
di queste presentano al Ministro delle comu-
nicazioni uno schema di codice di autorego-
lamentazione sul quale devono essere acqui-
siti i pareri della Federazione nazionale della 
stampa italiana, dell’Ordine nazionale dei 
giornalisti, della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e delle 
competenti Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. De-
corso tale termine senza che le organizzazioni 
abbiano provveduto a presentare uno schema 
di codice di autoregolamentazione, il Mini-
stro delle comunicazioni propone comunque 
uno schema di codice sul quale devono essere 
acquisiti i pareri della Federazione nazionale 
della stampa italiana, dell’Ordine nazionale 
dei giornalisti, della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e 
delle competenti Commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. 
3. Il codice di autoregolamentazione di cui al 
presente articolo deve comunque contenere 
disposizioni che, dalla data di convocazione 
dei comizi elettorali, consentano la comuni-
cazione politica secondo una effettiva parità 
di condizioni tra i soggetti competitori, anche 
con riferimento alle fasce orarie e al tempo di 
trasmissione. Alle emittenti radiofoniche e 
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televisive locali che accettano di trasmettere 
messaggi politici autogestiti a titolo gratuito 
continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all’articolo 4, commi 3 e 5. Il codice di 
autoregolamentazione disciplina le condizio-
ni economiche di accesso ai messaggi politici 
autogestiti a pagamento, stabilendo criteri di 
determinazione dei prezzi da parte di ogni 
emittente che tengano conto della normati-
va in materia di spese elettorali ammesse per 
ciascun candidato e secondo un principio di 
comprovata parità di costo tra gli stessi can-
didati. 
4. La Federazione nazionale della stampa ita-
liana, l’Ordine nazionale dei giornalisti, la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Commissioni parla-
mentari esprimono il loro parere entro trenta 
giorni dalla ricezione dello schema di cui al 
comma 2. Lo schema, con i relativi pareri, è 
immediatamente trasmesso all’Autorità, che 
delibera entro il termine di quindici giorni 
dalla sua ricezione tenuto conto dei pareri 
espressi. 
5. Entro i successivi trenta giorni le orga-
nizzazioni di cui al comma 2 sottoscrivono 
il codice di autoregolamentazione, che è 
emanato con decreto del Ministro delle co-
municazioni, come deliberato dall’Autorità. 
Decorso tale termine senza che le organizza-
zioni di cui al comma 2 abbiano provveduto 
a sottoscrivere il codice di autoregolamenta-
zione, il Ministro delle comunicazioni emana 
comunque con proprio decreto il codice di 
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autoregolamentazione. Il codice di autorego-
lamentazione acquista efficacia nei confronti 
di tutte le emittenti radiofoniche e televisive 
locali il giorno successivo a quello di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto 
del Ministro delle comunicazioni. 44

Art. 11-quinquies
Vigilanza e poteri dell’Autorità

1. L’Autorità vigila sul rispetto dei princìpi 
contenuti nel presente Capo e di quanto di-
sposto nel codice di autoregolamentazione 
di cui all’articolo 11-quater, nonché delle di-
sposizioni regolamentari e attuative emanate 
dall’Autorità medesima. 
2. In caso di accertamento, d’ufficio o su de-
nuncia da parte di soggetti politici interessati 
ovvero del Consiglio nazionale degli utenti 
istituito presso l’Autorità, di comportamenti 
in violazione del presente Capo o del codice 
di autoregolamentazione di cui all’articolo 
11-quater e delle disposizioni regolamentari 
e attuative di cui al comma 1, l’Autorità adot-
ta nei confronti dell’emittente ogni provve-
dimento, anche in via d’urgenza, idoneo ad 
eliminare gli effetti di tali comportamenti e 
può ordinare, se del caso, la programmazio-
ne di trasmissioni a carattere compensativo. 
Qualora non sia possibile ordinare trasmis-
sioni a carattere compensativo, l’Autorità 
può disporre la sospensione delle trasmissio-
ni dell’emittente per un periodo massimo di 

44.	 In attuazione di quanto disposto dal presente comma si veda il 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, pubbli-
cato nella G.U. n. 88 del 15 aprile 2004.
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trenta giorni. 
3. L’Autorità verifica il rispetto dei propri 
provvedimenti adottati in applicazione del-
le disposizioni del presente Capo e, in caso 
di inottemperanza, irroga nei confronti 
dell’emittente la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 euro a 20.000 euro. 
4. I provvedimenti dell’Autorità di cui al 
presente articolo possono essere impugnati 
dinanzi agli organi di giustizia amministra-
tiva in sede di giurisdizione esclusiva, ai sen-
si dell’articolo 23-bis della legge 6 dicembre 
1971, n. 1034. La competenza di primo gra-
do è attribuita in via esclusiva ed inderogabile 
al tribunale amministrativo regionale del La-
zio, con sede in Roma.

Art. 11-sexies
Norme regolamentari e attuative dell’Autorità.

1. L’Autorità adegua le proprie disposizioni 
regolamentari e attuative alle disposizioni del 
presente Capo. 

Art. 11-septies
Efficacia delle disposizioni di cui al Capo I per le emit-
tenti locali.

1. A decorrere dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
decreto45 del Ministro delle comunicazioni di 
cui al comma 5 dell’articolo 11-quater, cessa-
no di applicarsi alle emittenti radiofoniche e 
televisive locali le disposizioni di cui al Capo 
I della presente legge, ad eccezione degli arti-
coli 4, commi 3 e 5, e 8.

45.	 Il decreto ministeriale 8 aprile 2004 è stato pubblicato nella 
G.U. n. 88 del 15 aprile 2004.



205

N
ot

e 
al

la
 L

p 
n.

 2

Capo III -
Disposizioni finali46

Art. 12
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge, valutati in lire 20 miliardi a 
decorrere dall’anno 2000, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2000-2002, nell’àmbito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo specia-
le» dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno 2000, parzialmente 
utilizzando per gli anni 2000 e 2002 l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero e 
per l’anno 2001 l’accantonamento relativo al 
Ministero delle finanze. 
2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 13
Abrogazione di norme

1. Gli articoli 1, commi 2, 3 e 4, 2, 5, 6 e 8 
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono 
abrogati. 

Art. 14
Entrata in vigore
Omissis”

46.	 L’intitolazione “Capo III” e la relativa rubrica sono state aggiun-
te dall’art. 1, L. 6 novembre 2003, n. 313.
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ELETTORI RESIDENTI ALL’ESTERO

Ai lavoratori residenti all’estero che siano elettori e 
siano rimpatriati per esercitare il diritto di voto per 
l’elezione del Presidente della Provincia e del Con-
siglio provinciale è riconosciuto un sussidio a titolo 
assistenziale sulla base alle seguenti disposizioni:

1 – articolo 2 della legge provinciale 21 novembre 
2002, n. 14 (pubblicata nel BUR n. 49 del 26 no-
vembre 2002) concernente “Disposizioni organizza-
tive e finanziarie necessarie per lo svolgimento delle 
elezioni del Consiglio provinciale di Trento e del Presi-
dente della Provincia”, che dispone:
“Art. 2
Sussidi per gli elettori residenti all’estero

1. Ai cittadini residenti all’estero per motivi 
di lavoro, iscritti nelle liste elettorali dei co-
muni della provincia di Trento, i quali siano 
rimpatriati per esercitare il diritto elettorale 
attivo in occasione delle elezioni del Consi-
glio provinciale e del Presidente della Provin-
cia, sono concessi i sussidi previsti dall’artico-
lo 76 della legge regionale 8 agosto 1983, n. 
7 (Testo unico delle leggi regionali per la ele-
zione del Consiglio regionale), e dal relativo 
regolamento di attuazione di cui al decreto 
del Presidente della Giunta regionale 13 apri-
le 1988, n. 8/L. I sussidi previsti dal predetto 
articolo 76, primo comma, lettere da a) a d), 
sono concessi nella misura doppia rispetto 
agli importi ivi previsti. In alternativa l’elet-
tore interessato, purché residente in località 
distanti almeno 500 chilometri da Trento, 
può chiedere alla Provincia il sussidio per 
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l’utilizzo dell’aereo nella misura e secondo i 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta 
provinciale.47

2. Per quanto non diversamente disposto dal 
presente articolo si applicano le altre disposi-
zioni dell’articolo 76 della legge regionale n. 
7 del 1983, intendendosi sostituiti gli organi 
regionali con i corrispondenti organi provin-
ciali.
3. Omissis”;

2 – articolo 76 della legge regionale n. 7 del 1983 
(pubblicata nel B.U. 8 agosto 1983, n. 40, S.S.), 
concernente “Testo unico delle leggi regionali per 
l’elezione del Consiglio regionale”, come da ultimo 
modificato dagli articoli 36 e 37 della legge regio-
nale 6 dicembre 1986, n. 11, che recita:
“Art. 76
Elettori residenti all’estero

1. Ai cittadini residenti all’estero per motivi 
di lavoro, iscritti nelle liste elettorali dei Co-
muni del Trentino-Alto Adige, i quali siano 
rimpatriati per esercitare il diritto elettorale 
attivo in occasione della elezione del Consi-
glio regionale, è concesso un sussidio a titolo 
assistenziale pari a:
a) lire 150.000 se provenienti da: Austria (li-
mitatamente a Tirol e Vorarlberg), Liechten-
stein, Svizzera;
b) lire 200.000 se provenenti da: Austria 
(escluso Tirol e Vorarlberg), Germania (limi-

47.	 Per la determinazione della misura e dei criteri dei sussidi si 
veda la deliberazione della Giunta provinciale n. 1681, di data 
18 luglio 2003 riportata a pag. 211.
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tatamente a Baviera e Baden-Württemberg);
c) lire 300.000 se provenienti da altri Pae-
si dell’area europea compresa la Germania 
(escluso Baviera e Baden-Württemberg) ad 
eccezione di Finlandia, Inghilterra, Irlanda, 
Islanda, Norvegia, Svezia;
d) lire 400.000 se provenienti da: Finlandia, 
Inghilterra, Irlanda, Islanda, Norvegia, Sve-
zia;
e) 50 per cento delle spese di viaggio in nave, 
treno ed aereo agli elettori provenienti da Pa-
esi extraeuropei.
2. Per la corresponsione del sussidio di cui al 
comma precedente la Regione si avvale del 
servizio economato dei Comuni ai quali gli 
interessati potranno rivolgersi il giorno stes-
so della votazione o nei due giorni seguen-
ti. Il sussidio sarà erogato, anche in deroga 
ai limiti previsti dai regolamenti comunali 
sul servizio di economato, su presentazione 
del certificato elettorale, munito del bollo 
dell’ufficio elettorale di sezione presso il qua-
le l’elettore ha espresso il voto, nonché, per 
gli elettori provenienti dai Paesi extraeuro-
pei, del biglietto di viaggio e dopo l’accerta-
mento della sua qualità di elettore residente 
all’estero, direttamente all’interessato il quale 
ne rilascia ricevuta. La qualità di residente 
all’estero per motivi di lavoro, qualora non ri-
sultasse dall’anagrafe del Comune, può essere 
dimostrata con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio rilasciata dall’interessato ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 
15.
3. Le somme anticipate a tal fine dai Comuni 
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saranno rimborsate dalla Regione sulla base 
di rendiconto completo delle ricevute rila-
sciate dagli interessati.”.

3 – il decreto del Presidente della Giunta regiona-
le 13 aprile 1988, n. 8/L (pubblicato nel B.U. 12 
luglio 1988, n. 30) concernente “Elettori residenti 
all’estero. Approvazione del regolamento di attuazio-
ne dell’art. 76 del Testo Unico delle leggi regionali 
per l’elezione del Consiglio regionale, approvato con 
D.P.G.R. 29 gennaio 1987, n. 2/L”, che dispone:
“Art. 1

Hanno diritto ad ottenere il sussidio di cui 
all’art. 76 del Testo Unico delle leggi regio-
nali per l’elezione del Consiglio regionale, 
approvato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 29 gennaio 1987, n. 2/L, 
i cittadini iscritti nelle liste elettorali di un 
Comune della Regione che rientrino in una 
delle seguenti categorie:
1) lavoratori dipendenti, autonomi o che 
svolgono un’attività libero- professionale, se-
condo la legislazione del Paese di residenza 
all’estero;
2) pensionati con pensione maturata, alme-
no parzialmente, con attività lavorativa svolta 
all’estero;
3) coniugi e figli a carico dei cittadini di cui 
ai precedenti numeri.

Art. 2
Si considerano rimpatriati per esercitare il 
diritto elettorale attivo ai sensi dell’art. 76 
del Testo Unico delle leggi regionali per l’ele-
zione del Consiglio regionale, approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 
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29 gennaio 1987, n. 2/L, i cittadini di cui 
al precedente articolo, i quali siano rientrati 
successivamente al trentesimo giorno ante-
cedente quello della votazione e siano espa-
triati non oltre il quarantacinquesimo giorno 
successivo a quello della votazione. L’effettiva 
permanenza in regione non deve superare 
complessivamente trenta giorni, per i citta-
dini di cui alle lettere a), b), c) e d) e sessanta 
giorni per quelli di cui alla lettera e) dell’arti-
colo 76 del Testo Unico.
Qualora non risulti da documentazione di 
viaggio, la situazione di cui al precedente 
comma è dichiarata dall’elettore all’atto della 
riscossione del sussidio previsto dall’articolo 
76 del Testo Unico delle leggi regionali per 
l’elezione del Consiglio regionale, approvato 
con decreto del Presidente della Giunta re-
gionale 29 gennaio 1987, n. 2/L.
Di tale dichiarazione è dato atto dall’econo-
mo comunale sulla quietanza di pagamento.
Negli altri casi e per gli elettori provenienti 
da paesi extraeuropei alla quietanza è allegata 
fotocopia del documento di viaggio.

Omissis

4 – la misura del sussidio e i criteri per la loro corre-
sponsione sono stati infine rideterminati con la de-
liberazione della Giunta provinciale 18 luglio 2003, 
n. 1681, che si riporta di seguito:
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VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Oggetto: Elezioni provinciali - criteri per l’assegna-
zione agli elettori residenti all’estero dei sussidi a ti-
tolo assistenziale - articolo 2 della legge provinciale 
21 novembre 2002, n.14.
Omissis

LA GIUNTA PROVINCIALE
–	 vista la legge provinciale 21 novembre 2002, n. 

14 concernente (Disposizioni organizzative e 
finanziarie necessarie per lo svolgimento delle 
elezioni del Consiglio provinciale di Trento e 
del Presidente della Provincia);

–	 visto l’articolo 2 della legge provinciale n. 14 
del 2002, il quale dispone che agli elettori resi-
denti all’estero che rimpatriano per votare per 
l’elezione del Consiglio provinciale e del Presi-
dente della Provincia sono corrisposti i sussidi 
previsti dall’articolo 76 della legge regionale 8 
agosto 1983, n. 7 (Testo unico delle leggi re-
gionali per l’elezione del Consiglio regionale) e 
dal relativo regolamento di attuazione e che gli 
importi indicati dal predetto articolo 76, primo 
comma, lettere da a) a d) sono concessi nella 
misura doppia rispetto a quella ivi prevista;

–	 atteso che, ai sensi del medesimo articolo 2 della 
legge provinciale n. 14 del 2002, in alternativa 
ai rimborsi previsti del sopracitato articolo 76, 
primo comma, lettere da a) a d), nella misura 
raddoppiata dalla legge provinciale, l’elettore re-
sidente all’estero in località distante più di 500 
chilometri da Trento può chiedere un sussidio 
per l’utilizzo dell’aereo nella misura e secondo 
i criteri stabiliti con deliberazione della Giunta 
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provinciale;
–	 preso atto pertanto della necessità, in ottempe-

ranza alla disposizione da ultimo richiamata, di 
determinare i criteri e le modalità per il rimbor-
so del sussidio agli elettori residenti all’estero 
in un paese europeo, purché in località distanti 
più di 500 chilometri da Trento, che intendano 
optare per il rimborso delle spese per l’utilizzo 
dell’aereo;

–	 ritenuto di adottare, per i predetti elettori re-
sidenti in un paese europeo in località distanti 
più di 500 chilometri da Trento, i medesimi cri-
teri e modalità di erogazione del sussidio a tito-
lo assistenziale previsti per i cittadini residenti 
in paese extraeuropeo dalla legge regionale e dal 
regolamento di attuazione sopra richiamati;

–	 ritenuto inoltre opportuno richiamare le dispo-
sizioni contenute nella normativa regionale ap-
plicabile in virtù delle norme provinciali sopra-
citate, al fine di fornire chiare indicazioni agli 
operatori e ai soggetti interessati, fermo restan-
do che, per i profili già disciplinati dalla legge, le 
indicazioni riportate negli allegati criteri hanno 
contenuto meramente ricognitivo;

–	 visto l’articolo 76 della legge regionale n. 7 del 
1983 e il relativo regolamento d’attuazione, 
emanato con decreto del Presidente della giunta 
regionale 13 aprile 1988, n. 8/L;

–	 visto il testo unico in materia di documenta-
zione amministrativa emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445;

–	 a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,
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DELIBERA
1)	 di disporre che per gli elettori residenti all’estero 

in un paese europeo, in località distanti più di 
500 chilometri da Trento, che intendano optare 
per il rimborso delle spese per l’utilizzo dell’ae-
reo, il sussidio assistenziale previsto dall’articolo 
2 della legge provinciale n. 14 del 2002 è corri-
sposto nella misura del 50 per cento delle spese 
di viaggio in aereo, nel rispetto dei criteri e delle 
modalità previsti dall’articolo 76 della legge re-
gionale n. 7 del 1983 e dal d.P.G.R. n. 8/L del 
1988;

2)	 di approvare, per le motivazioni illustrate in 
premessa, le direttive per la determinazione e 
la concessione dei sussidi agli elettori residenti 
all’estero ai sensi dell’articolo 2 della legge pro-
vinciale 21 novembre 2002, n. 14 che, allega-
te alla presente deliberazione, ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale.

ALLEGATO 1)
Criteri e modalità per la determinazione e la con-
cessione dei sussidi agli elettori residenti all’estero 
rientrati per votare alle elezioni provinciali

1. REQUISITI PER L’AMMISSIONE
AL SUSSIDIO
Secondo quanto previsto dagli articoli 1 e 2 del de-
creto del Presidente della Giunta regionale 13 aprile 
1988 n. 8/L, richiamato dall’articolo 2 della legge 
provinciale 21 novembre 2002, n. 14, hanno diritto 
di ottenere un sussidio a titolo assistenziale i citta-
dini residenti all’estero per motivi di lavoro, iscritti 
nelle liste elettorali dei comuni per l’elezione del 
Presidente e del Consiglio della Provincia di Trento, 
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che ricadano in una delle seguenti categorie: 
a)	 lavoratori dipendenti, autonomi o che svolgono 

un’attività libero-professionale, secondo la legi-
slazione del Paese di residenza all’estero;

b)	 pensionati con pensione maturata, almeno par-
zialmente, con attività lavorativa svolta all’este-
ro;

c)	 coniugi e figli a carico dei cittadini di cui alle 
lettere a) e b).

Gli elettori indicati alle lettere a), b) e c) devono 
essere rimpatriati per esercitare il diritto di voto in 
occasione delle elezioni del Consiglio provinciale e 
del Presidente della Provincia di Trento.
Sono considerati rimpatriati per esercitare il diritto 
elettorale attivo per le elezioni provinciali i citta-
dini rientrati successivamente al trentesimo giorno 
antecedente ed espatriati non oltre il quarantacin-
quesimo giorno successivo a quello della votazione. 
L’effettiva permanenza in provincia non deve supe-
rare complessivamente trenta giorni, per i cittadini 
provenienti da paesi europei e sessanta giorni per 
quelli provenienti da paesi extraeuropei. Qualora 
tale situazione non risulti dalla documentazione di 
viaggio, l’elettore la dichiarerà all’atto della riscos-
sione del sussidio ai sensi delle norme in materia 
di documentazione amministrativa contenute nel 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

2. ENTITÁ DEL SUSSIDIO
Secondo quanto disposto dall’articolo 2 della leg-
ge provinciale n. 14 del 2002, agli elettori residenti 
all’estero è concesso un sussidio a titolo assistenziale 
pari a:
a)	 154,94 Euro se provenienti da: Austria (limita-

tamente a Tirolo e Vorarlberg), Liechtenstein e 
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Svizzera;
b)	 206,58 Euro se provenienti da Austria (escluso 

Tirolo e Vorarlberg), Germania (limitatamente 
a Baviera e Baden-Württemberg);

c)	 309,87 Euro se provenienti da altri Paesi 
dell’area europea compresa la Germania (esclu-
so Baviera e Baden-Württemberg) ad eccezione 
di Finlandia, Inghilterra, Irlanda, Islanda, Nor-
vegia e Svezia;

d)	 413,17 Euro se provenienti da: Finlandia, In-
ghilterra, Irlanda, Islanda, Norvegia e Svezia;

e)	 50 per cento delle spese di viaggio in nave, tre-
no ed aereo agli elettori provenienti da Paesi ex-
traeuropei.

Gli elettori residenti all’estero in paese europeo, 
purché residenti in località distanti almeno cinque-
cento chilometri da Trento, possono chiedere, in 
alternativa ai rimborsi indicati alle lettere da a) a d), 
un rimborso del 50 per cento delle spese di viaggio 
in aereo.

3. MODALITA’ DI EROGAZIONE
DEL SUSSIDIO
Per la corresponsione del sussidio la Provincia si av-
vale del servizio di economato dei Comuni al quale 
gli interessati potranno rivolgersi il giorno stesso 
della votazione o nei due giorni successivi.
La qualità di residente all’estero per motivi di lavo-
ro dovrà essere accertata dall’anagrafe del Comune 
o qualora non risultasse dalla stessa sarà dichiarata 
dall’interessato con dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445.
Al fine di ottenere il rimborso alternativo delle spe-
se di viaggio aereo, l’elettore deve inoltre dichiarare, 
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ai sensi dei citati articoli del d.P.R. n. 445 del 2000, 
di risiedere all’estero in paese europeo in località di-
stanti più di 500 chilometri da Trento.
I sussidi saranno erogati, anche in deroga ai limi-
ti previsti dai regolamenti comunali sul servizio di 
economato, direttamente agli interessati, i quali ne 
rilasceranno ricevuta, su presentazione:
- del documento di ammissione al voto, munito del 
bollo dell’ufficio elettorale di sezione presso il quale 
è stato espresso il voto, per tutti gli elettori residenti 
all’estero;
- del biglietto di viaggio, per gli elettori provenienti 
da paesi extraeuropei nonché per quelli provenienti 
da paesi europei che distano più di 500 chilometri 
da Trento e che hanno optato per il rimborso delle 
spese di aereo.
Le dichiarazioni rese ai sensi del d.P.R. n. 445 del 
2000 sono allegate alla ricevuta rilasciata al comune 
dagli interessati.

4. RIMBORSO AI COMUNI
DELLE SOMME ANTICIPATE
Le somme anticipate dai Comuni saranno rimbor-
sate dalla Provincia sulla base di rendiconto com-
pleto delle ricevute rilasciate ai comuni medesimi 
dagli interessati.”
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